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Controllo della fauna selvatica

In vigore dall’ 01 gennaio 2023
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, per la tutela della biodiversità, per la
migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la
tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio storico-biologica, per la tutela del patrimonio storico-
artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-
forestali e ittiche e per la tutela della pubblica
incolumità e della sicurezza stradale, provvedono al
controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle
zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le
aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e
nei periodi di divieto.



Controllo della fauna selvatica
3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono attuati dai

cacciatori iscritti negli ambiti territoriali di caccia o nei
comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di corsi
di formazione autorizzati dagli organi competenti a livello
regionale o della provincia autonoma e sono coordinati dagli
agenti dei corpi di polizia regionale o provinciale. Le autorità
deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi deideputate al coordinamento dei piani possono avvalersi dei
proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani
medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio e
previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi
competenti. Possono altresì avvalersi delle guardie venatorie,
degli agenti dei corpi di polizia locale, con l'eventuale supporto, in
termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando
unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
dell'Arma dei carabinieri.



Controllo della fauna selvatica

• 4. Gli animali abbattuti durante le attività di
controllo di cui al comma 2 sono sottoposti
ad analisi igienico-sanitarie e in caso
negativo sono destinati al consumonegativo sono destinati al consumo
alimentare.



























Coadiutore 
Art. 16 L.R. 8/94 e s.m.i. “ Controllo delle specie di fauna 

selvatica”

1- Le Province e la Città metropolitana ai sensi dell’art. 19
delle legge statale provvede al controllo delle specie di
fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia,
eccettuati i parchi e le riserve naturali,eccettuati i parchi e le riserve naturali,

3. Omissis.. i prelievi e gli abbattimenti devono avvenire sotto
la diretta responsabilità della Provincia ed essere attuati da
soggetti indicati dal comma 2 dell’art. 19 delle legge statale
o da operatori all’uopo espressamente autorizzati dalla
Provincia, selezionati attraverso appositi corsi di
preparazione alla gestione faunistica, direttamente
coordinati dal personale di vigilanza della Provincia.



Coadiutore 

Nell’esercizio dell’attività di controllo
autorizzata dalla Polizia Provinciale il
coadiutore riveste la qualifica di incaricato di
pubblico servizio (358 cp)pubblico servizio (358 cp)



Coadiutore 
• L'incaricato di pubblico servizio è tutelato dalla legge con i seguenti articoli del codice

penale:
• Art. 336 Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale:
• «Chiunque usa violenza a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio,

per costringerlo a fare un atto contrario ai propri doveri, o ad omettere un atto
dell'ufficio o del servizio, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. La pena è
della reclusione fino a tre anni, se il fatto è commesso per costringere alcuna delle
persone anzidette a compiere un atto del proprio ufficio o servizio, o per influire,
comunque, su di essa.»

• Art. 340 Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica• Art. 340 Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica
necessità:

• «Chiunque, fuori dei casi preveduti da particolari disposizioni di legge, cagiona una
interruzione o turba la regolarità di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di
pubblica necessità, è punito con la reclusione fino a un anno. Quando la condotta di cui
al primo comma è posta in essere nel corso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto
al pubblico, si applica la reclusione fino a due anni. I capi, promotori od organizzatori
sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni.»

• Art. 337 Resistenza a un pubblico ufficiale:
• «Chiunque usa violenza o minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato

di un pubblico servizio, mentre compie un atto di ufficio o di servizio, o a coloro che,
richiesti, gli prestano assistenza, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.»



Destinazione capi abbattuti
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGOSTO 2022, N. 1372

Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste 
suina africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) nel territorio 
dell'Emilia-Romagna

I capi abbattuti in azioni di controllo, ferme
restando le previste verifiche sanitarie,restando le previste verifiche sanitarie,
rimangono nella disponibilità di chi li abbatte
e possono essere utilizzati per autoconsumo,
cessione diretta ad un consumatore finale o
ad un esercizio commerciale oppure conferite
ad un centro di lavorazione delle carni.



Aspetti sanitari

Ricerca Trichinella spp da tutti gli animali abbattuti nel corso
dell’attività venatoria o nell’ambito dei piani provinciali di
controllo saranno prelevati 50 grammi di muscolo (pilastri del
diaframma) da sottoporre alla ricerca di Trichinella spp.

Tutti i campioni raccolti dovranno essere conferiti al più presto,Tutti i campioni raccolti dovranno essere conferiti al più presto,
direttamente alla sezione locale dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale o al Servizio Veterinario della A.USL che
provvederà all’inoltro all’IZS per le analisi. I campioni che non
potranno essere immediatamente conferiti all’IZS dovranno
essere mantenuti a temperatura di refrigerazione (+4°C). Per
ciascun campione conferito devono essere riportati
nell’apposita scheda di cui all’allegato 1, i dati relativi
all’individuo campionato ed in particolare: sesso, età, data del
prelievo e comune di abbattimento.
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Moduli per destinazione carcasse
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IL CINGHIALE: inquadramento 
sistematico
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Il cinghiale: riconoscimento
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